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Infortuni sul lavoro denunciati 2007–2015 
Riduzione annua: pre-piano    –4   

                                piano          –4,4  (10%) 

Quanti sono gli infortuni riconosciuti accaduti in occasione di 
lavoro, soggetti a denuncia obbligatoria? (flussi 2010-2015; BDS 2016) 

(esclusi gli infortuni in franchigia, i negativi e gli infortuni in itinere) 

Efficacia del piano (indicatore trend infortunistico) 

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016*
 TOTALE denunciati 50230 47080 42917 40325 39192 37962 36183
Negativi 5741 5559 5106 4971 5104 5418 5362
Franchigia 2880 2863 2685 2663 2434 2392 2287
Itinere 1139 1164 1227 1366 1353 1335 896
Escl. Fr., Neg., itinere 40470 37494 33899 31325 30301 28817 27638
* da banca dati statistica INAIL                               2016:786 ancora in istruttoria

La riduzione è significativa:  
-31,8% in 6 anni, riduzione annua negli anni di piano pari al 5,3%    

In alcune regioni c’è un balzo negli anni di piano. 



Il Registro degli infortuni “non professionali” 

Sistema di raccolta di eventi gravi e mortali, 
con INAIL, integrato da approfondimenti ASL. 

Modalità di 
evento

2010 2011 2012 2013 2014 2015

Capovolgimento 116 80 85 89 100 106
Investimento 9 13 7 13 9 15
Caduta dal trattore 8 11 6 7 10 10
Investimento da terra - 5 7 3 - 4
Schiacciamento - 5 4 - 2 1
Non definiti 2 13 2 9 - 1

Totale 135 127 111 121 121 137

infortuni mortali con trattore

Patentini per guida trattori  
Revisione periodica trattori 

Gruppo di lavoro “Prevenzione 
in agricoltura e selvicoltura” 



PIANO NAZIONALE PROGRAMMI REGIONALI  

OBIETTIVI SPECIFICI E RISULTATI 

    progressivo allineamento,  
Rete nazionale   tramite piani coordinati, strumenti  
(già da piano precedente)  unificati, formazione sistematica. 

•    Obiettivo quantitativo controlli, criteri di selezione aziende,  
     distribuzione territoriale; 
•    Intervento su rischi più gravi da macchine agricole e zootecnia, 
•    Controlli integrati dipartimentali su uso Prodotti Fitosanitari; 
•    Avvio attività di indirizzo e controllo su lavori forestali. 

Attività pianificata di indirizzo e controllo 2014-2018 

•    Controlli su commercio delle macchine nuove e usate 
     (fiere, rivendite e officine, …) 
•    Indirizzo e controllo su attività stagionali di raccolta 



 Semplificazione e creazione di strumenti consensuali di  
   autocontrollo-controllo 
 

 Integrazione (dentro il sistema pubblico, con il partenariato,   
   con la ricerca, in tema di premialità), 
 

 Formazione di tutti i soggetti coinvolti nel processo, 
 

 Vigilanza mirata, programmata e coordinata, 
 

 Attenzione al rischio e alla qualità di prodotto e produzione 

Sul piano organizzativo: 
Contribuire a costruzione del sistema della prevenzione in 
microimprese    
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Le parole chiave 



ATTIVITÀ DI CONTROLLO  PROGRAMMATA E MIRATA:  
I REQUISITI  

Ø  Contenuti della vigilanza standardizzati in scheda di controllo  
    nazionale 

Obiettivo 10.000 controlli,  
pari a 1,2% aziende >50 gg/anno di lavoro 

Aziende agricole:  
•   70% az. 50-500 gg/anno  
•   30% > 500 gg/anno 

Contenuti dei controlli:  
Oltre a macchine,  
•  allevamenti grandi animali,  
•  prodotti fitosanitari 
•  lavoro stagionale  

5% controlli in commercio macchine agricole 
(in fiera e nei punti vendita/officine) 

Disporre di un registro delle segnalazioni di macchine 
agricole per non conformità ai R.E.S. per meglio programmare  
la vigilanza anche in funzione dei risultati 



LE SINERGIE CON  
AGRICOLTURA REGIONALE 

POLITICA AGRICOLA COMUNE (PAC)  

CONDIZIONALITA’ 

PIANI DI SVILUPPO RURALE 

PSR E SICUREZZA (OBIETTIVI) 
•    garantire rispetto principali criticità per accedere a misure PSR 
•    sviluppare la consulenza a supporto delle imprese 

Esempio Lombardia:  
Domande finanziate e controlli da 2008 a Settembre 2014 

Numero domande 
finanziate Riparto risorse (€)

Esiti negativi 
controlli Rinunce

4.934 358.200.000 322 310

6,53%             6,28% 



Art 3 comma 13-ter DLgs 81/08  
Semplificazione di “informazione, formazione, valutazione rischi e 
sorveglianza sanitaria per le imprese agricole, con particolare riferimento a 
lavoratori a tempo determinato e stagionali, …”  
da applicare in sinergia con parti sociali e poggiando su pariteticità. 

LA SEMPLIFICAZIONE 

Strumenti	di	supporto:		per	guidare	la	valutazione	di	chi	vi	si	riconosce	e		fornire	
soluzioni	e	indicazioni	praticabili	e	condivise	

Olive,       Piccoli frutti, 
Uve da vino/tavola,   Basilico, 
Scale portatili,      Ortaggi in serra, 
Agrumi,       Ortaggi in campo, 
Finocchi,      Pomodori in serra, 
Fragole in tunnel,     Frutta a filari, 
Insalata da cespo,    Carciofi, 
Angurie e meloni      Trattore, 
Albero cardanico      Carro raccoglifrutta 

Movimentazione manuale carichi 
Rumore 
Vibrazioni 

In alternativa a Decreto:  art 28 comma 
3-ter D.Lgs. 81/08 
“Ai fini della valutazione del rischio, Inail, 
anche in collaborazione con CTR, rende 
disponibili al DdL strumenti tecnici e 
specialistici per la riduzione dei livelli di 
rischio”.  



Le cose urgenti da fare 
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Documenti di indirizzo e strumenti vigilanza per lavori forestali e man. verde 

Documento di indirizzo su alternative e modalità uso trattori con ROPS  
abbattibili e su criteri accettabilità delle cabine “after market” 

Sviluppo controllo del commercio macchine agricole 

Formazione operatori di officine macchine agricole in vista revisione 

Formazione operatori su tutto il territorio nazionale su elementi di novità 

Portale agricoltura e sistema informativo (piano di comunicazione) 

Completamento strumenti semplificazione VdR e definizione algoritmi di stima di  
rischi specifici, a partire da rumore e vibrazioni 

Ricognizione strumenti per controllo dei P.F. (piani controllo, strumenti operativi) 
Ufficializzazione Linee Guida Zootecnia e loro completamento 
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Le collaborazioni con INAIL nell’immediato 
q     Organizzazione e realizzazione di corsi di aggiornamento degli   
      operatori dei servizi sul territorio nazionale (almeno 10 edizioni).  
 

q      Indicazioni operative su alternative e condizioni d’uso per trattori da  
       frutteto con ROPS abbattibili (con il sottogruppo macchine agricole)  
 

q      Lavori forestali: completamento in tempi brevi di schede tecniche  
       per valutare  le macchine forestali, con il sottogruppo Lavori Forestali  
 

q      Controllo commercio macchine agricole: definire, con sottogruppo  
       macchine agricole, un elenco delle fiere in cui nel 2018 effettuare   
       attività di controllo.  

Corsi di formazione per officine in collaborazione  
con UNACMA e INAIL 

10-12 corsi nel 2018 sul territorio nazionale. 
 

Corsi finalizzati a corretta applicazione Linee Guida per messa a norma  
di trattori e macchine agricole in vista della revisione. 


